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Mark Ruffalo
Mark Ruffalo risponde per le rime alla Paramount Skydance, accusata di aver utilizzato "stereotipi antisemiti"

L'attore afferma che aver messo in evidenza il ruolo dell'amministratore delegato di Oracle, Larry Ellison, nella fusione della società di media con Warner Bros Discovery è stato "presentato in modo disonesto come anti-israeliano".
Sian Cain
Lunedì 24 agosto 2026, ore 04:49 CEST
Mark Ruffalo ha replicato alle accuse di Paramount Skydance, che lo ha accusato di aver utilizzato "stereotipi antisemiti" nella sua critica alla fusione da 111 miliardi di dollari con Warner Bros Discovery (WBD).
L'attore, da tempo schierato contro la condotta militare di Israele a Gaza e a favore dei diritti dei palestinesi, ha condiviso venerdì sui social media una dichiarazione in cui ha evidenziato i legami tra la Paramount Skydance, guidata dall'amministratore delegato David Ellison, e Oracle, la società tecnologica gestita dal padre di Ellison, Larry.
Da decenni Oracle fornisce software alle Forze di Difesa israeliane, al Ministero della Difesa, all'Aeronautica, al governo e alla polizia. Shmulik Hauser, responsabile della divisione vendite di Oracle, ha dichiarato a Ynet lo scorso anno : "Sostenere Israele è nel nostro DNA, anche se ciò dovesse costarci dei clienti. Questo è il nostro obiettivo".
Venerdì Ruffalo ha condiviso un video della vicepresidente esecutiva di Oracle, Safra Catz, che descriveva la "tecnologia davvero profondamente inquietante" fornita a Israele dopo l'attacco di Hamas del 7 ottobre 2023. Sopra il video, Ruffalo ha attaccato Larry Ellison, accusandolo di "aver usato [Oracle] per finanziare l'acquisizione di Warner Bros da parte di suo figlio David".
Larry Ellison, il cui patrimonio è stimato in 189 miliardi di dollari , ha accettato di garantire personalmente un finanziamento azionario di 40,4 miliardi di dollari per aiutare Paramount Skydance ad acquisire WBD in un'operazione da 110,9 miliardi di dollari.
«Queste 'tecnologie davvero profondamente spaventose' saranno molto probabilmente incorporate in uno dei più grandi conglomerati mediatici del mondo e un giorno usate contro di voi», ha scritto Ruffalo. «Guardate come [Catz] si compiace di quello che ora consideriamo un genocidio, costruito su un sistema di apartheid oppressivo alimentato da Oracle ».
Ruffalo ha esortato i suoi sostenitori a opporsi alla fusione, che a suo dire sarebbe "catastrofica" per l'industria dell'intrattenimento a causa della perdita di posti di lavoro e della riduzione della concorrenza.
Sebbene il Dipartimento di Giustizia statunitense abbia approvato la fusione a giugno , l'operazione rimane sospesa in attesa che un giudice federale esamini una causa intentata da una coalizione di 12 stati americani che contestano l'accordo per motivi antitrust.
In una rara dichiarazione rilasciata sabato, la Paramount ha risposto a Ruffalo, affermando di essere "preoccupata quando vengono invocati stereotipi antisemiti al presunto scopo di una controversia commerciale".
«Parole come "genocidio" e "apartheid", applicate a una transazione aziendale, non sono solo sbagliate, ma vanno ben oltre e sminuiscono la sofferenza reale che queste parole intendono descrivere», ha dichiarato Paramount. «Questo non merita una risposta analoga e, sia chiaro, non tolleriamo pregiudizi di alcun tipo, contro nessuno».
Sabato, Ruffalo ha risposto alla Paramount con una dichiarazione scritta.
«Criticare le azioni del primo ministro israeliano, un contratto per la fornitura di tecnologia militare o i dirigenti che lo gestiscono non è la stessa cosa che criticare il popolo ebraico», ha scritto Ruffalo . «Questo dialogo critico e necessario viene poi disonestamente presentato come anti-israeliano».
L'attore ha dichiarato che le sue opinioni "derivano dalle mie convinzioni politiche e non dovrebbero mai essere interpretate come ostilità verso il popolo ebraico, per il quale nutro profondo amore e rispetto. Tutto ciò che so sulla recitazione, l'attivismo e l'umanesimo è stato profondamente plasmato dagli amici, colleghi e persone care ebree che sono state parte integrante e come una famiglia in ogni fase della mia vita".
"Questa fusione ha conseguenze reali per persone reali e per l'intero Paese", ha aggiunto. "Esaminare attentamente gli Ellison, compreso il business di Oracle basato su dati, tecnologie di sorveglianza e contratti governativi, e la grave minaccia alla libertà editoriale e alla perdita del sostentamento per migliaia di famiglie, è giusto e necessario. L'accordo da 111 miliardi di dollari darebbe a una sola famiglia il controllo di CNN, HBO e Warner Bros. , con il supporto, in parte, di capitali stranieri la cui influenza sulle decisioni editoriali non è mai stata pienamente spiegata al pubblico."
Un portavoce della Paramount ha dichiarato alla NBC che la società non rilascerà ulteriori commenti. Il Guardian ha contattato Oracle e Catz per un commento.
Il Simon Wiesenthal Center, un'organizzazione ebraica per i diritti umani, ha elogiato la Paramount per "essersi rifiutata di permettere che il pregiudizio si mascherasse da critica politica o aziendale".
Ruffalo era tra le migliaia di attori e professionisti dell'industria cinematografica che lo scorso anno si sono impegnati a non lavorare con istituzioni cinematografiche israeliane "coinvolte nel genocidio e nell'apartheid contro il popolo palestinese".
Una fusione tra Paramount e Warner Bros. Design riunirebbe due degli ultimi cinque studi cinematografici storici di Hollywood, oltre a una serie di reti televisive, piattaforme di streaming e testate giornalistiche. Tra queste, HBO Max e CNN di Warner confluirebbero sotto lo stesso tetto di CBS, anch'essa di proprietà di Paramount, e del servizio di streaming Paramount+.
Se la fusione non si concluderà entro il 30 settembre, Paramount Skydance potrebbe dover pagare circa 7 milioni di dollari al giorno in commissioni che si era impegnata a versare agli azionisti di Warner Bros in caso di ritardo.
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